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A Bucarest, città di 2.500.000 abitan-

ti, in zona semicentrale, servita da

metropolitana, sta sorgendo un

complesso di 300 apparta-

menti. Il complesso è dotato

di 300 posti auto coperti e

scoperti e di tutti i servizi.

Tutti gli appartamenti

hanno rifiniture di lusso,

massimo comfort. Sono dis-

ponibili: Monolocali,

Bilocali e Trilocali a un costo

medio di € 1.500,00 mq. I

prezzi vanno da € 90.000,00 a 

€ 200.000,00.

La redditività dell’investimento è molto elevata:

l’immobile residenziale rende mediamente l’7%, i locali commerciali e gli uffici posso-

no raggiungere il 8/10%. A tutto questo bisogna aggiungere l’aumento di valore degli

immobili che è del 15% annuo, pertanto il capitale investito si raddoppia ogni quattro

anni. La EUROGEST assicura la gestione dell’immobile e l’assistenza legale e notarile.

Ecco perchè definiamo “l’investimento al di sopra di ogni considerazione”.

COMPRARE IMMOBILI
IN ROMANIA
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Cognome: .............................................................
Nome: ..................................................................
Indirizzo: ...............................................................
Tel.: .......................................................................
Email: ....................................................................IlC.diL.

138 x 184 IL CITTADINO DI LODI  1-08-2008  9:29  Pagina 1

eP R

procedure
esperienza
risorse

PER QUESTI ANNUNCI RIVOLGETEVI 
PRESSO I NOSTRI UFFICI 
DI VIA CAVOUR 31 LODI 

OPPURE 
TEL. 0371/544300 
FAX 0371/544348

«ESPIANTO SOLO “EX CADAVERE”, SI FERMINO I TRAFFICI ILLECITI»

Trapianti d’organo,
l’appello del Papa:
«Prima viene la vita»

L’apprezzamentodimedici e scienziati:
«Nessunacritica, ci spingealla ricerca»
n Il Papa, nel suo messaggio sul tema della donazione d’organi,
«non mette in dubbio i criteri della morte cerebrale, ma chiede che
non venga abbandonata la ricerca». Medici e scienziati dei trapian­
ti, ricevuti in udienza dal Pontefice, non hanno dubbi: le parole del
Santo padre non vengono lette come una critica o la volontà di
riaprire la discussione sui critetri scientifici per l’accertamento
della morte oggi utilizzati. In altri termini, ha commentato il diret­
tore del Centro nazionale trapianti (CVnt) Alessandro Nanni Co­
sta, «il Papa ci dice che i criteri oggi utilizzati sono e restano validi
fino a prova contraria, ed invita gli scienziati a non chiudersi alla
possibilità di nuove acquisizioni». Un commento condiviso anche
da altri esponenti del mondo scientifico: «Oggi ­ ha affermato il
neurologo Gianluigi Gigli dell’Università di Udine ­ i criteri di
morte cerebrale non lasciano spazi a dubbi, sono assolutamente
affidabili e rappresentano anzi un argine a possibili derive. Ma ciò
non esclude ­ ha aggiunto ­ la possibilità di un avanzamento della
ricerca, come auspica il Papa». Apprezzamento per le parole del
Pontefice e per il suo invito a procedere nella Ricerca arriva anche
dal direttore della Trasplantation Society Francis Delmonico, della
Harvard Medical School, il quale sottolinea come il messaggio del
Pontefice «non rimetta in discussione i criteri in uso». Fondamen­
tale inoltre, secondo Delmonico, il no espresso dal Pontefice alla
compravendita di organi: «É di estrema importanza che la Chiesa ­
ha detto ­ prenda posizione su tale questione». Insomma, le parole
del Papa non vanno lette come una critica, affermano gli speciali­
sti dei trapianti: «É probabile che in futuro ­ ha sottolineato il me­
dico legale e responsabile del Centro regionale trapianti del Vene­
to Claudio Rago ­ possano migliorare le metodiche per l’accerta­
mento della morte cerebrale, ed in tal senso va letto l’invito a pro­
gredire nella ricerca, ma resta valido ­ ha concluso ­ il concetto
dell’accertamento di morte secondo criteri di morte cerebrale».
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Benedetto XVI durante un’udienza

CITTÀ DEL VATICANO Donare gli organi
è un atto di amore, una «forma pecu­
liare della carità». E ogni «logica di
compravendita» degli organi, o peg­
gio «il loro traffico, che spesso tocca
persone innocenti» è un abominio.
Lo ha affermato ieri il Papa, riceven­
do in udienza i partecipanti al con­
gresso sui trapianti organizzato dal­
la Pontificia accademia per la vita.
Benedetto XVI ha anche accennato,
senza citarlo esplicitamente, al pro­
blema della morte cerebrale che nel­
le scorse settimane aveva agitato il
mondo scientifico cattolico dopo un
articolo di Lucetta Scaraffia sul­
l’«Osservatore romano» di settem­
bre che metteva in discussione il cri­
terio della morte cerebrale per l’ac­
certamento del decesso, così come è
stato accettato nel 1964 dalla dichia­
razione di Harvard, sottoscritta dal­
le legislazioni internazionali e da
quelle di moltissimi Paesi.
Il Pontefice ha poi condannato la
creazione e distruzione di embrioni
per uso terapeutico, che «contraddi­
ce le basi culturali, civili ed etiche
su cui poggia la dignità della perso­
na». L’espianto degli organi per i
trapianti, ha dunque sottolineato il
Papa, può avvenire solo «ex cadave­
re» e «la scienza in questi anni ha
compiuto ulteriori progressi nell’ac­
certare la morte del paziente. È bene
quindi che i risultati raggiunti rice­
vano il consenso dell’intera comuni­
tà scientifica così da favorire la ri­
cerca di soluzioni che diano certezza
a tutti. In un ambito come questo, in­
fatti, ­ ha aggiunto ­ non può esserci
il minimo sospetto di arbitrio e dove
la certezza ancora non fosse rag­
giunta deve prevalere il principio di
precauzione; è utile per questo che
si incrementi la ricerca e la riflessio­
ne interdisciplinare in modo tale

che la stessa opinione pubblica sia
messa dinanzi alla più trasparente
verità sulle implicazioni antropolo­
giche, sociali, etiche e giuridiche
della pratica del trapianto».
«In questi casi comunque ­ ha infine
raccomandato il Papa ­ deve valere

sempre come criterio principale il
rispetto per la vita del donatore, così
che il prelievo di organi sia consen­
tito solo in presenza della sua morte
reale». La Pontificia accademia e
più in genere gli scienziati cattolici
hanno guardato con attenzione alle

parole del Papa poiché l’articolo del­
la Scaraffia, nonostante la pronta
presa di distanze del direttore della
sala stampa vaticana padre Federico
Lombardi che aveva spiegato che
nulla cambiava nel Magistero della
Chiesa sull’accertamento della mor­

te, aveva creato un certo scompiglio.
Inoltre i temi collegati alla fase fina­
le della vita suscitano particolare
sensibilità oggi in Italia, in relazio­
ne al dibattito sul testamento biolo­
gico, all’esame del Senato e dopo me­
si di polemiche collegate alla vicen­
da di Eluana Englaro.
«La comunità scientifica ­ ha com­
mentato durante il convegno il diret­
tore del Centro nazionale trapianti
(Cnt), Alessandro Nanni Costa ­ non
legge nelle parole del Pontefice una
critica ai criteri utilizzati per l’ac­
certamento della morte cerebrale,
né una intenzione di mettere in dub­
bio i principi della legge italiana in
materia». Quello che giunge dal Pon­
tefice, al contrario, ha affermato Co­
sta (al quale si sono uniti anche nu­
merosi altri rappresentanti del mon­
do scientifico) «è un invito a progre­
dire nella ricerca ed a non chiudere
le porte ad eventuali nuove acquisi­
zioni in campo medico­scientifico».
L’«Osservatore romano» ha pubbli­
cato il discorso integrale del Pontefi­
ce in prima pagina, con il titolo
«Nessun arbitrio o incertezza nel­
l’accertare la morte».

(Ansa)

DUE GIORNI DI LAVORI

Testamento
biologico:
stati generali
per i cattolici
ROMA Scienza e vita riunisce gli
stati generali e mette attorno a un
tavolo esponenti politici di schie­
ramenti opposti, legati dall’appar­
tenenza alle varie declinazioni del
mondo cattolico, per mettere a fuo­
co i temi legati al fine vita e al te­
stamento biologico in vista del la­
voro che la commissione Sanità
del Senato dovrà affrontare nel
tentativo di approntare una legge
in materia.
Nel quinto incontro nazionale del­
le proprie associazioni locali,
Scienza e vita ha organizzato una
due giorni di lavori, a porte chiu­
se, per chiarire, dibattere e per ri­
badire gli snodi su cui non si cam­
bia rotta («no al testamento biolo­
gico, no all’interruzione di idrata­
zione e nutrizione, resta il nostro
manifesto», sintetizza il presiden­
te Bruno Dallapiccola). Ma anche
per individuare le sfumature su
cui si può limare. Il parterre della
giornata di ieri ha visto riuniti a
Roma una teodem come Paola Bi­
netti, il suo collega di partito nel
Pd Pierluigi Castagnetti, Savino
Pezzotta, ex leader Cisl oggi nel­
l’Udc, il leghista Massimo Polle­
dri, la senatrice del Pdl Laura
Bianconi che siede in commissio­
ne Sanità, Francesco D’Agostino,
presidente onorario del Comitato
di Bioetica, Carlo Casini, presiden­
te del Movimento per la vita, il sot­
tosegretario all’Interno Alfredo
Mantovano e quello a Welfare Eu­
genia Roccella. Proprio da que­
st’ultima sono arrivate indicazioni
che fissano alcuni punti fermi e in­
dicano una base di partenza: il pa­
rere espresso nel 2003 dal Comitato
nazionale di bioetica, quale «orga­
no di consultazione del governo».
Il documento, pur senza «chiudere
sul piano etico alle dichiarazioni
anticipate di trattamento», chiari­
sce che «il diritto che si vuole rico­
noscere al paziente di orientare il
trattamento, non è un diritto al­
l’eutanasia» e prevedere che la di­
chiarazione non si traduca in un
vincolo per il medico.


